
Pensioni  degli  autonomi  e
nuovi accertamenti: quando il
maggior  debito  contributivo
può “bloccare la pensione”
Con una “notizia” pubblicata il 19 ottobre 2026, dal titolo
“Indicazioni  per  i  lavoratori  autonomi”,  l’Inps  richiama
l’attenzione sugli effetti che nuovi accertamenti contributivi
o fiscali possono produrre su una pensione già in erogazione.

La  comunicazione  dell’Istituto  previdenziale  si  apre  con
un’affermazione  dal  tono  particolarmente  perentorio:
“L’accertamento  dell’INPS  o  dell’Agenzia  delle  Entrate  può
bloccare la pensione”.

L’Inps  chiarisce  quindi  che,  qualora  da  un  successivo
accertamento emerga un ricalcolo dei contributi determinanti
ai  fini  del  diritto  al  trattamento  pensionistico,  la
prosecuzione  dell’erogazione  può  essere  subordinata  al
versamento  dell’importo  dovuto,  da  effettuare  in  unica
soluzione  entro  30  giorni.  In  mancanza  del  pagamento,  il
provvedimento  di  concessione  della  pensione  può  essere
annullato  con  effetto  dalla  decorrenza  originaria,  con
conseguente recupero delle somme già erogate.

La “notizia” non introduce, tuttavia, una nuova regola. L’inps
richiama espressamente il messaggio 2 ottobre 2026, n. 3113,
con  il  quale  erano  state  fornite  articolate  indicazioni
operative  sulla  decorrenza  delle  pensioni  a  carico  delle
Gestioni speciali dei lavoratori autonomi.
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Pensioni  dei  lavoratori
autonomi:  quando  la
regolarizzazione  dei
contributi non fa slittare la
decorrenza
Con il messaggio 2 ottobre 2026, n. 3113, l’Inps torna sulla
disciplina  della  decorrenza  delle  pensioni  a  carico  delle
Gestioni  speciali  dei  lavoratori  autonomi,  fornendo  nuove
indicazioni  sulla  gestione  delle  domande  interessate  da
regolarizzazioni  contributive  successive  alla  presentazione
dell’istanza di pensione.

Il messaggio integra e precisa le istruzioni contenute nella
circolare Inps 7 ottobre 2022, n. 110, che aveva disciplinato
gli  effetti  sulla  decorrenza  pensionistica  delle
regolarizzazioni di omissioni contributive relative a periodi
precedenti alla domanda.

Il nuovo documento interpretativo assume particolare interesse
perché  delimita  con  maggiore  precisione  l’ambito  di
applicazione della regola dello slittamento e, soprattutto,
individua  una  serie  di  fattispecie  nelle  quali  la
regolarizzazione effettuata dopo la domanda non determina il
differimento della decorrenza della pensione.
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Soci  lavoratori  di  S.r.l.:
dieci  sentenze  gemelle
ridisegnano  la  base
imponibile dei contributi IVS
Tra il 16 e il 17 settembre 2026 la Sezione lavoro della
Cassazione  respinge,  con  dieci  decisioni  sostanzialmente
sovrapponibili, la tesi dell’INPS sugli utili non distribuiti
delle S.r.l. Per la contribuzione eccedente il minimale non
basta attribuire al socio, in proporzione alla partecipazione,
il reddito dichiarato dalla società ai fini IRES: occorre che
quel reddito sia fiscalmente imputato alla persona fisica e
rilevi  ai  fini  IRPEF.  Restano  fuori,  quindi,  gli  utili
accantonati a riserva, salvo il regime di trasparenza. Il
principio apre anche il tema dei versamenti già effettuati e
delle possibili domande di rimborso.

Non una decisione isolata, ma un blocco di dieci sentenze,
pubblicate nell’arco di quarantotto ore: nn. 25377, 25378,
25379, 25380, 25381, 25382 e 25383 del 16 settembre 2026 e nn.
25465, 25466 e 25467 del 17 settembre 2026.

Inps,  incentivo  alla
stabilizzazione  dei  giovani:
esonero  contributivo  fino  a
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500  euro  al  mese  per  i
contratti trasformati a tempo
indeterminato
L’Inps, con la circolare n. 72 del 3 luglio 2026, fornisce le
prime  indicazioni  operative  sull’incentivo  alla
stabilizzazione dei rapporti di lavoro previsto dall’articolo
4 del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, convertito con
modificazioni dalla legge 25 giugno 2026, n. 112, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  di  salario  giusto,  di
incentivi  all’occupazione  e  di  contrasto  del  caporalato
digitale».

La misura prevede, per i datori di lavoro privati, un esonero
dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a loro
carico,  con  esclusione  dei  premi  e  contributi  dovuti
all’INAIL,  per  la  trasformazione  dei  contratti  a  tempo
determinato in contratti a tempo indeterminato.

Il beneficio è riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi,
nel  limite  di  500  euro  mensili  per  ciascun  lavoratore,  e
riguarda giovani che, al momento della trasformazione, non
abbiano compiuto 35 anni e non siano mai stati occupati con un
contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato  nel
corso della propria vita lavorativa.

Possono accedere all’agevolazione tutti i datori di lavoro
privati, compresi quelli del settore agricolo, mentre sono
escluse le Pubbliche Amministrazioni.

Il beneficio si applica ai rapporti di lavoro con qualifica di
operaio,  impiegato  o  quadro,  con  esclusione  del  personale
dirigente.

Restano esclusi dall’incentivo i rapporti di lavoro domestico,
i rapporti di apprendistato e la trasformazione dei contratti
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di lavoro intermittente o a chiamata.

Inps  gestioni  artigiani  e
commercianti:  online
simulatore  contribuzione
dovuta
L’Inps, con il messaggio 3 luglio 2026, n. 2254, informa che
dal  3  luglio  2026  è  disponibile  il  “Simulatore  calcolo
contributi artigiani e commercianti”, un nuovo servizio ad
accesso libero e anonimo, senza necessità di credenziali.

Lo  strumento,  rilasciato  nell’ambito  dei  progetti  di
evoluzione dei servizi e dedicato a chi intende iscriversi
alle gestioni autonome di artigiani o commercianti, consente
di simulare la contribuzione previdenziale dovuta, sulla base
del  reddito  e  dei  mesi  di  attività  indicati,  sia  per  il
titolare sia per gli eventuali collaboratori familiari.

Nuova  disciplina  della
rateazione  debiti
contributivi  INPS:  domanda
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tramite  Smart  Task  nel
Cassetto previdenziale
L’Inps, con il messaggio n. 1699 del 22 maggio 2026, fornisce
le istruzioni operative per la presentazione della domanda di
dilazione dei debiti contributivi in fase amministrativa, in
attuazione del nuovo Regolamento illustrato dalla circolare n.
60 del 21 maggio 2026.

La  nuova  procedura  è  disponibile  all’interno  del  Cassetto
Previdenziale del Contribuente, mediante la funzionalità Smart
Task  “Domanda  di  dilazione”.  L’accesso  avviene  dall’area
tematica “Accesso ai servizi per aziende e consulenti”, previa
autenticazione con SPID almeno di livello 2, CIE di livello 3,
CNS o eIDAS.

Operativamente,  il  contribuente  o  l’intermediario  può
procedere selezionando la posizione contributiva interessata e
accedendo  alla  sezione  “Contatti”  >  “Smart  Task”,  oppure
accedendo  direttamente  allo  Smart  Task,  con  successiva
selezione della posizione contributiva.

La domanda deve essere completata allegando uno dei moduli PDF
editabili previsti dall’Istituto: SC106, per tutte le gestioni
contributive  amministrate  dall’INPS,  escluse  quelle  dei
lavoratori domestici; SC80, da utilizzare esclusivamente per
il rapporto di lavoro domestico.

Le istruzioni operative Inps
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per  la  presentazione  delle
domande di dilazione tramite
il  “Cassetto  previdenziale
del contribuente”
L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale con la Circolare
n. 60 del 21 maggio 2026 comunica l’entrata in vigore, a
seguito di parere favorevole del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, del Nuovo Regolamento di disciplina della
dilazione del pagamento dei debiti per contributi e accessori
di  legge,  adottato  dal  Consiglio  di  Amministrazione
dell’Istituto con deliberazione n. 20 del 25 febbraio 2026.

La nuova disciplina, come previsto all’articolo 23 della Legge
13 dicembre 2024, n. 203, recante: «Disposizioni in materia di
lavoro»  ed  al  successivo  decreto  interministeriale  del  24
ottobre 2025, ha l’obiettivo di favorire il buon esito dei
processi di regolarizzazione e assicurare, al contempo, una
riscossione dei relativi importi più efficace e tempestiva.

Via  libera  alla
ricongiunzione  Gestione
Separata-Casse professionali.
L’Inps  si  adegua
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all’orientamento
giurisprudenziale consolidato
Con la circolare n. 15 del 9 febbraio 2026, l’Inps chiarisce
l’applicazione della ricongiunzione tra la Gestione Separata
(art.  2,  comma  26,  L.  335/1995)  e  le  Casse  professionali
private  (D.Lgs.  n.  509/1994  e   n.  103/1996),  recependo
l’orientamento  giurisprudenziale  consolidato  e  superando  il
precedente indirizzo amministrativo.

Il quadro giurisprudenziale recepito

La  circolare  si  colloca  nel  solco  della  Cassazione,  Sez.
lavoro, sent. n. 26039/2019, che ha riconosciuto il diritto
del libero professionista iscritto a Cassa (nel caso deciso,
CNPADC)  a  ricongiungere  presso  la  Cassa  professionale  i
contributi  versati  nella  Gestione  Separata  INPS,  ai  sensi
dell’art. 1, comma 2, L. 45/1990 (ricongiunzione “in uscita”
dalla Gestione Separata verso la Cassa).

Si  ricorda  che  la  Corte  di  Cassazione,  Sez.  lavoro,  con
sentenza del 15/10/2019, n. 26039, ha riconosciuto il diritto
di un libero professionista iscritto alla Cassa Nazionale di
Previdenza e Assistenza in favore dei Dottori Commercialisti,
alla  ricongiunzione  presso  la  Cassa  professionale  dei
contributi  versati  alla  Gestione  separata  dell’lnps.

Iscritti  alla  gestione
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artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2026
La circolare Inps n. 14 del 9 febbraio 2026 riepiloga la
contribuzione  dovuta  per  l’anno  2026  dagli  iscritti  alle
Gestioni speciali autonome degli artigiani e degli esercenti
attività commerciali.

Il quadro normativo risulta in larga parte in continuità con
il  2025,  con  alcune  precisazioni  di  rilievo  su  aliquote,
minimali e massimali di reddito, agevolazioni contributive e
riflessi del concordato preventivo biennale.

Bonus  ZES  unica  Mezzogiorno
(esonero  contributivo):  le
istruzioni Inps
Con la circolare Inps del 3 febbraio 2026, n. 10, l’istituto
previdenziale ha illustrato la misura del bonus Zona Economica
Speciale unica per il Mezzogiorno e fornito le istruzioni per
la gestione dei connessi adempimenti previdenziali.

Nello specifico, l’esonero contributivo spetta in favore dei
datori di lavoro privati che hanno assunto, presso una sede o
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un’unità produttiva ubicata in una delle regioni della Zona
Economica Speciale unica per il Mezzogiorno, personale nelle
medesime regioni.

Per il legittimo riconoscimento del beneficio, la prestazione
lavorativa deve essere effettivamente esercitata in una delle
regioni  della  Zona  Economica  Speciale  unica  per  il
Mezzogiorno, indipendentemente dalla residenza della persona
da assumere e dalla sede legale del datore di lavoro.

Precisato  che,  secondo  il  decreto  Coesione,  l’esonero
contributivo spetta nel caso di assunzione di soggetti che,
alla data dell’assunzione, hanno compiuto 35 anni e siano
disoccupati da almeno 24 mesi.

Infine, l’esonero contributivo è pari al 100% dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite
massimo di importo pari a 650 euro su base mensile per ciascun
lavoratore.

Co.Co.Co.,  lavoratori
autonomi  e  lavoratori  nel
settore  dello  sport:  le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
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gennaio 2026 per gli iscritti
alla Gestione separata
La circolare Inps n. 8/2026 fornisce, per l’anno 2026, un
quadro  completo  per  la  Gestione  Separata:  aliquote
differenziate  per  categoria  (parasubordinati,  sport
dilettantistico, professionisti), regole speciali (franchigia
5.000 euro e imponibile IVS al 50% fino al 2027 per alcune
fattispecie), chiarimenti su chi versa e quando, e i valori
ufficiali di minimale (18.808 euro) e massimale (122.295 euro)
indispensabili per un calcolo corretto della contribuzione

Ammortizzatori  sociali  e
ricongiunzione  contributiva
per  liberi  professionisti:
l’Inps registra l’inflazione
Nella  giornata  di  ieri,  infatti,  è  stata  pubblicata  la
circolare n. 5/2026 (link), con la quale l’INPS ha aggiornato
i  criteri  per  il  pagamento  rateale  degli  oneri  di
ricongiunzione  dei  periodi  assicurativi.

La legge consente di versare l’importo dovuto anche a rate,
applicando un interesse legato all’andamento dell’inflazione.
Per le domande presentate quest’anno, il tasso di interesse
utilizzato per il calcolo delle rate sarà pari all’1,4% annuo,
corrispondente  alla  variazione  media  dell’indice  ISTAT  dei
prezzi al consumo registrata nel 2025.
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In base a questo nuovo tasso, l’Istituto ha quindi predisposto
nuove tabelle di calcolo, che sostituiscono quelle utilizzate
nel 2025. Tali tabelle permettono di:

determinare  l’importo  della  rata  mensile,  per  piani  di
pagamento che possono arrivare fino a 120 mesi;
calcolare il debito residuo nel caso in cui il pagamento delle
rate venga interrotto prima della conclusione del piano.

La  circolare  richiamata  fornisce,  infine,  le  istruzioni
operative per l’utilizzo corretto delle tabelle aggiornate,
che  diventano  il  riferimento  per  tutti  i  piani  di
rateizzazione  relativi  alle  domande  di  ricongiunzione
presentate nel 2026. (Così, comunicato stampa Inps del 28
gennaio 2026)

Dilazione  dei  debiti
contributivi ancora in “fase
amministrativa” presso l’INPS
e l’INAIL. In Gazzetta il Dm
MinLavoro  che  disciplina  la
facoltà  di  richiedere  una
rateizzazione  fino  ad  un
massimo di 60 mesi
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29
novembre 2025 del decreto 24 ottobre 2025 del Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, si dà avvio al percorso di
attuazione dell’articolo 23 della legge 13 dicembre 2024, n.
203  (c.d.  “Collegato  lavoro”),  che  sarà  completato  con  i
provvedimenti  attuativi  di  INPS  e  INAIL   in  materia  di
dilazione dei debiti contributivi in fase amministrativa. Il
nuovo decreto ministeriale individua, infatti, i casi in cui
INPS e INAIL possono autorizzare piani di rientro fino a 60
rate mensili per i debiti ancora non affidati agli agenti
della riscossione.

Il cuore del decreto è l’articolo 1 (Pagamento dilazionato dei
debiti per contributi, premi e accessori di legge) che fissa
la  nuova  architettura  della  “rateizzazione  lunga”.  INPS  e
INAIL potranno concedere il pagamento dilazionato dei debiti
per contributi, premi e accessori di legge, «non affidati per
il recupero agli agenti della riscossione», in presenza di una
dichiarata  temporanea  situazione  di  obiettiva  difficoltà
economico-finanziaria, fino a un massimo di 36 rate mensili
per importi fino a 500.000 euro e fino a 60 rate mensili per
debiti di importo pari o superiore a 500.001 euro. È inoltre
prevista la possibilità di riconoscere una seconda dilazione
anche in presenza di un piano già in corso, ampliando così gli
spazi  di  gestione  negoziata  dell’esposizione  contributiva.
Naturalmente, in presenza di tutti i requisiti fissati dal
decreto i citati Enti non potranno legittimamente negare la
rateizzazione.

Pensioni,  semplificato  il
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ricongiungimento  dei
contributi  dalle  diverse
gestioni separate
Da  oggi  è  più  semplice  effettuare  la  ricongiunzione  dei
contributi di differenti gestioni separate per costruire la
propria pensione.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha chiarito
che è possibile ricongiungere i contributi:

–  verso  la  Gestione  separata  INPS  da  altre  gestioni
previdenziali;
– dalla Gestione separata INPS verso altre gestioni, comprese
le Casse professionali.

Quindi è possibile ricongiungere i contributi anche quando è
coinvolta  la  Gestione  separata  dell’INPS.  In  concreto,  i
periodi contributivi possono essere trasferiti sia verso la
Gestione separata da altre gestioni previdenziali, sia dalla
Gestione  separata  verso  altre  gestioni,  comprese  le  Casse
professionali,  nel  rispetto  delle  norme  che  disciplinano
ciascun ente.

In passato questa possibilità era stata esclusa perché la
Gestione separata è nata fin dall’inizio interamente con il
sistema contributivo, mentre altre gestioni erano ancora in
una  fase  di  transizione  dal  sistema  retributivo  al
contributivo.

Con il progressivo completamento di questa transizione, non vi
è più motivo di tenere la Gestione separata “isolata” dalle
altre forme di ricongiunzione.

Per  il  libero  professionista  questo  significa  poter
valorizzare meglio tutta la propria storia contributiva.
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Chi ad esempio ha versato contributi sia alla propria Cassa
professionale sia alla Gestione separata INPS può chiedere,
nei limiti e secondo le regole previste, che tali periodi
vengano riuniti, evitando che restino frammentati e poco utili
ai fini della pensione.

La ricongiunzione si aggiunge così alle opzioni a disposizione
del professionista a fianco della totalizzazione e del cumulo.
(Così, comunicato stampa MinLavoro del 21 novembre 2025)

Sport  e  Inps:  aggiornamento
codici  qualifica  del  gruppo
lavoratori sportivi
Gli enti professionistici e dilettantistici, i consulenti del
lavoro e gli intermediari abilitati dovranno fare riferimento
alla nuova classificazione.

L’Inps, con la circolare del 22 settembre 2025, n. 127, ha
fornito indicazioni sul riordino degli enti sportivi e sulla
riforma della tutela previdenziale dei lavoratori dello sport,
come disciplinati dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n.
36 e successive modifiche e integrazioni.

Con il messaggio 24 ottobre 2025, n. 3185, l’Inps comunica che
ha proceduto all’allineamento delle descrizioni relative ai
codici qualifica n. 785 e n. 788, presenti nell’Allegato n. 1
della  circolare,  armonizzandole  con  le  definizioni  già
contenute nella circolare Inps 31 ottobre 2023, n. 88.

Il nuovo Allegato n. 1 aggiornato sostituisce integralmente
quello precedentemente pubblicato con la circolare 127/2025.
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Riduzione  contributiva
artigiani  e  commercianti:
possibile  presentare  la
domanda anche con il profilo
“associazioni”, oltre che con
i  profili  “cittadino”  e
“consulente/commercialista”
Con il messaggio 7 agosto 2025, n. 2449, l’Inps ha comunicato
la possibilità di presentare domanda di riduzione contributiva
del 50%, prevista dalla legge di bilancio 2025, per coloro che
nel 2025 si sono iscritti per la prima volta alle Gestioni
speciali autonome degli artigiani e degli esercenti attività
commerciali.

Ad integrazione, con il messaggio 6 ottobre 2025, n. 2954,
l’Istituto previdenziale informa che è possibile presentare la
domanda anche con il profilo “associazioni”, oltre che con i
profili “cittadino” e “consulente/commercialista”.

Per accedere al beneficio, è necessario compilare il modulo
“Riduzione  50%  ART-COM  2025”  presente  sul  Portale  delle
Agevolazioni (ex DiResCo).
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Al  via  le  domande  per  la
riduzione  del  50%  dei
contributi  per  nuovi
artigiani e commercianti per
un  periodo  di  36  mesi,  a
partire  dall’anno  di
iscrizione
L’INPS, con il Messaggio n. 2449 del 7 agosto 2025, comunica
che,  a  partire  da  oggi,  è  attiva  la  procedura  per  la
presentazione delle domande di esonero contributivo destinato
ai lavoratori autonomi iscritti per la prima volta nel 2025
alle  gestioni  speciali  autonome  degli  artigiani  e  dei
commercianti.

La misura, prevista dalla legge 30 dicembre 2024, n. 207 e
recepita dall’Istituto con la circolare n. 83 del 24 aprile
del 2025, garantisce una riduzione del 50% della contribuzione
previdenziale e assistenziale per un periodo di 36 mesi, a
partire dall’anno di iscrizione.

L’agevolazione è rivolta ai titolari di nuove attività avviate
nel  corso  del  2025.  Le  domande  possono  essere  presentate
esclusivamente online tramite il Portale delle Agevolazioni
(ex DiResCo), selezionando il modulo dedicato “Riduzione 50%
ART-COM 2025”.
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Contributi  di  commercianti,
artigiani  e  lavoratori
autonomi  “senza  cassa”:  le
istruzioni  per  la
compilazione del Quadro “RR”
2025 e per il versamento e
rateizzazione
Con la Circolare n. 105 del 27 giugno 2025, l’Inps ha fornito
le istruzioni dettagliate per la corretta compilazione del
Quadro  RR  del  modello  Redditi  2025-PF  (persone  fisiche),
riservato  ai  soggetti  iscritti  alle  Gestioni  previdenziali
degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché
ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

La circolare chiarisce le modalità operative per:

il corretto calcolo dei contributi dovuti;
i versamenti;
gli adempimenti dichiarativi nel Quadro RR;
l’integrazione con le disposizioni del Concordato Preventivo
Biennale.

Le  nuove  disposizioni  si  applicano  ai  redditi  2024  da
dichiarare  nel  modello  “Redditi  2025”,  con  particolare
riferimento  alla  compilazione  del  Quadro  RR  dedicato  ai
contributi previdenziali.
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Riduzione  del  50%  dei
contributi  previdenziali  per
artigiani e commercianti neo-
iscritti 2025. Le istruzioni
Inps
Con la Legge di Bilancio 2025, i nuovi imprenditori, soci e
collaboratori  familiari  iscritti  per  la  prima  volta  alle
gestioni  speciali  degli  artigiani  e  commercianti  potranno
beneficiare  di  una  riduzione  del  50%  sui  contributi
previdenziali  INPS  per  36  mesi.  Le  istruzioni  Inps

Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2025
Con circolare del 7 febbraio 2025, n. 38, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2025, dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Le  aliquote  contributive  di  finanziamento  delle  gestioni
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pensionistiche  sono  fissate  al  24%  per  i  titolari  e
collaboratori  anche  di  età  non  superiore  ai  21  anni.

Si  ricorda  che,  dal  1°  gennaio  2022,  inoltre,  l’aliquota
contributiva aggiuntiva – dovuta per finanziare l’indennizzo
in caso di cessazione dell’attività commerciale senza aver
raggiunto i requisiti per la pensione di vecchiaia – è pari
allo 0,48%.

Per quanto riguarda il 2025, le aliquote di tutti i titolari,
coadiuvanti o coadiutori, risultano il 24% per gli artigiani e
il 24,48% per i commercianti.

La circolare specifica la contribuzione dovuta sui minimali e
sui massimali di reddito.

Gli artigiani e gli esercenti over 65 di attività commerciali,
già pensionati presso le gestioni dell’Istituto e in possesso
dei requisiti previsti, usufruiranno della riduzione del 50%
dei contributi dovuti.

Imprese  che  assumono
beneficiari  dell’Assegno  di
Inclusione  (ADI)  e  titolari
del  Supporto  per  la
Formazione e il Lavoro (SFL).
Al via gli incentivi
L’Inps annuncia importanti novità per le imprese che intendono
assumere  beneficiari  dell’Assegno  di  Inclusione  (ADI)  e
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titolari del Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL). A
partire da oggi, le aziende potranno usufruire di un incentivo
legato  alle  assunzioni,  valido  sia  per  contratti  a  tempo
determinato  che  indeterminato,  inclusi  i  casi  di
trasformazione  contrattuale.

Con  il  messaggio  3888/2024  l’INPS  specifica  che,  al
ricevimento  della  richiesta,  l’Istituto  previdenziale
procederà a una serie di verifiche per garantire il diritto
dell’azienda  all’agevolazione.  Una  volta  completati  i
controlli, le imprese riceveranno una comunicazione con gli
estremi  dell’importo  massimo  spettante,  calcolato  anche  in
base al grado di part-time.

Si ricorda che il datore di lavoro, in caso di assunzione di
un soggetto percettore di ADI o SFL, può fruire di uno sgravio
contributivo  per  un  massimo  di  12  mesi,  l’esonero  dal
versamento del 100% dei complessivi contributi previdenziali,
con esclusione dei premi e dei contributi INAIL, nel limite
massimo di 8mila euro su base annua. L’importo del beneficio
si dimezza in caso di assunzione a tempo determinato.

Nel rinviare alla circolare n. 111 del 29 dicembre 2023 per la
disciplina di dettaglio della misura agevolativa,  il citato
messaggio   comunica  che,  all’interno  dell’applicazione
“Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)”, presente sul sito
istituzionale www.inps.it, al seguente percorso: “Imprese e
Liberi  Professionisti”  >  “Esplora  Imprese  e  Liberi
Professionisti”  >  sezione  “Strumenti”  >  “Vedi  tutti”  >  è
disponibile il modulo di istanza on-line denominato “Esonero
SFL-ADI”, per la richiesta del beneficio in trattazione.



Contributivi  “puri”.
Possibilità  di  riscattare
fino  a  5  anni  di  periodi
contributivi  utili  per
anticipare  il  diritto  a
pensione  e  incrementare
l’assegno
La  Legge  di  Bilancio  (commi  126-130  dell’articolo
1 in “Finanza & Fisco” n. 40/2023, pag. 2487), in vigore dal
primo  gennaio  ha  reintrodotto  per  il  biennio  2024/2025
l’istituto della Pace contributiva, recepito dall’INPS con la
circolare n. 69 del 2024, rivolto ai “contributivi puri”,
ovvero coloro che non hanno contributi precedenti al Primo
gennaio 1996. Tale misura offre ai lavoratori la possibilità
di aggiungere fino a 5 anni alla propria carriera contributiva
tramite il riscatto di periodi non coperti da contribuzione.
Una misura particolarmente utile per chi desidera aumentare il
numero  di  anni  di  contribuzione,  tenendo  conto  della
possibilità di aggiungere ulteriori 5 anni per chi ha già
fruito  della  misura  sperimentale  attiva  nel  triennio
2019/2021.

La misura in vigore si rivolge a tutti i contribuenti iscritti
all’Assicurazione generale obbligatoria (Ago), alle sue forme
sostitutive  ed  esclusive,  alle  gestioni  speciali  dei
lavoratori  autonomi,  commercianti  e  artigiani,  nonché  agli
iscritti alla Gestione separata. È essenziale, tuttavia, che i
periodi da riscattare non siano già coperti da contribuzione
non  solo  nella  cassa  specifica,  ma  anche  in  altri  fondi
previdenziali.
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Il periodo non coperto da contribuzione può essere ammesso a
riscatto  nella  misura  massima  di  5  anni,  anche  non
continuativi, e deve collocarsi in epoca successiva al 31
dicembre 1995 e precedente al Primo gennaio 2024, data di
entrata  in  vigore  della  legge  n.  213  del  2023  (Legge  di
Bilancio).

È importante sottolineare che possono essere riscattati solo i
periodi scoperti da contribuzione obbligatoria che si trovano
tra due periodi di lavoro. Non è quindi possibile utilizzare
la  pace  contributiva  per  i  periodi  precedenti  alla  prima
occupazione.

Il vantaggio è che i periodi riscattati, che possono essere
anche non continuativi ma comunque non superiori a 5 anni,
vengono considerati sia ai fini dell’acquisizione del diritto
alla pensione, sia per il calcolo dell’assegno pensionistico.

Ai fini della scelta dei periodi va considerato che la facoltà
di riscatto non può essere esercitata per recuperare periodi
di svolgimento di attività lavorativa soggetti ad obbligo di
versamento  contributivo.  Tale  preclusione  opera
necessariamente anche nei casi in cui l’obbligo contributivo
sia già prescritto. In tali casi il lavoratore può recuperare
i periodi di lavoro attivando altri istituti già previsti
dalla vigente normativa nelle singole gestioni previdenziali,
quali la regolarizzazione contributiva o, nei casi in cui sia
intervenuta la prescrizione dei contributi, la costituzione di
rendita vitalizia ai sensi dell’art. 13 della legge n. 1338
del 1962.

È  da  precisare,  inoltre,  che  qualora  si  verifichi
l’acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al Primo
gennaio 1996 (es. accredito del servizio militare, maternità
al di fuori del rapporto di lavoro, ecc.), il riscatto già
effettuato  attraverso  la  Pace  contributiva  verrà  annullato
d’ufficio, con successiva restituzione dei contributi.



Non  sono  ancora  applicabili
le  nuove  disposizioni  in
materia  di  compensazioni  di
crediti contributivi
Con messaggio n. 2639 del 17 luglio 2024, l’Inps ha fornito le
attese  precisazioni  in  ordine  alla  decorrenza  delle  nuove
disposizioni  in  materia  di  compensazioni  di  crediti
contributivi.

Settore edile: riduzione dei
contributi  previdenziali  e
assistenziali  in  favore  dei
datori di lavoro per l’anno
2024
Con il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze  del  16  maggio  2024,  la  riduzione  dei  contributi
previdenziali e assistenziali in favore dei datori di lavoro
del settore edile è stata confermata per l’anno 2024, come
stabilito  negli  anni  passati.  Nel  dettaglio,  la  riduzione
prevista  dall’articolo  29,  comma  2,  del  decreto-legge  23
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giugno  1995,  n.  244,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341, è stata individuata, per l’anno
2024, nella misura dell’11,50 per cento.

La  riduzione  ha  effetto  sull’ammontare  delle  contribuzioni
dovute all’INPS diverse da quelle di pertinenza del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti.

Ingegneri e architetti tenuti
all’iscrizione  alla  gestione
separata  Inps:  riconosciuto
l’esonero dal pagamento delle
sanzioni  civili  per  omessa
iscrizione  nel  periodo
anteriore  all’entrata  in
vigore della legge che ne ha
previsto l’obbligo
La Corte costituzionale (sentenza n. 55 del 2024) ha ritenuto
fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art.
18,  comma  12,  del  decreto-  legge  6  luglio  2011,  n.  98
(Disposizioni  urgenti  per  la  stabilizzazione  finanziaria),
convertito, con modificazioni, nella legge 15 luglio 2011, n.
111, nella parte in cui non prevede che gli ingegneri ed
architetti non iscritti alla cosiddetta Inarcassa, per essere
contemporaneamente  iscritti  presso  altra  gestione
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previdenziale obbligatoria, ai sensi dell’art. 21 della legge
3 gennaio 1981, n. 6 (Norme in materia di previdenza per gli
ingegneri e gli architetti), tenuti all’obbligo di iscrizione
alla Gestione separata costituita presso l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), sono esonerati dal pagamento,
in favore dell’ente previdenziale, delle sanzioni civili per
l’omessa iscrizione con riguardo al periodo anteriore alla sua
entrata in vigore.

Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2024
Con circolare n. 33 del 7 febbraio 2024, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2024 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.

Nel documento, inoltre, resi noti:

– il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai
fini del calcolo del contributo IVS dovuto dagli artigiani e
dagli esercenti attività commerciali (pari a 18.415,00 euro);
– il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i
contributi IVS (pari a 91.680,00 euro. Per i lavoratori privi
di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, iscritti con
decorrenza dal 1° gennaio 1996 o successiva, pari, per il
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2024, a 119.650,00 euro: tale massimale non è frazionabile in
ragione mensile).

Legge  di  bilancio  2024.  Le
indicazioni Inps sull’esonero
dei contributi a carico dei
lavoratori per il 2024
Con la circolare INPS 16 gennaio 2024, n. 11, l’Inps fornisce
le  indicazioni  sugli  adempimenti  previdenziali  connessi
all’esonero contributivo. Descrive, in particolare, l’assetto,
la  misura  e  la  durata  dell’esonero  e  specifica  chi  può
accedervi;  fornisce,  poi,  indicazioni  per  individuare
correttamente  il  massimale  retributivo  imponibile,
relativamente alla tredicesima mensilità e in presenza di più
denunce mensili.

Artigiani,  commercianti  e
Gestione  Separata.  Le
“ulteriori” istruzioni per la
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compilazione  del  Quadro  RR
del modello “Redditi 2023-PF”
Con circolare del 7 giugno 2023, n. 52, l’Inps fornisce le
“ulteriori” per la compilazione del Quadro RR del modello
“Redditi 2023-PF”, relativo al periodo d’imposta 2022, per gli
iscritti alle gestioni degli artigiani e dei commercianti e
per i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata. La
circolare fornisce le indicazioni sull’ammontare del reddito
da assoggettare ai contributi previdenziali, sui termini e le
modalità di versamento, rateizzazione e compensazione delle
somme versate in misura eccedente rispetto al dovuto.

Cassa  forense:  via  libera
alla  definizione  agevolata
delle debiti previdenziali a
ruolo
Si comunica che i Ministeri Vigilanti, con nota del 30 marzo
2023, hanno approvato la delibera del Comitato dei Delegati
adottata in data 27 gennaio 2023, con la quale  Cassa Forense
ha deciso di applicare le disposizioni previste nella legge di
bilancio per il 2023 (art. 1, commi 231 e ss., della legge 29
dicembre  2022,  n.  197)  che  prevedono  la  possibilità  di
estinguere i debiti previdenziali affidati agli agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 versando
soltanto le somme dovute a titolo di contributi e di sanzioni
amministrative,  senza  l’aggravio  delle  somme  riferite  a
interessi e sanzioni civili.
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Iscritti  alla  gestione
artigiani  e  alla  gestione
degli  esercenti  attività
commerciali: la misura delle
aliquote  contributive  in
vigore per l’anno 2023
Con la circolare del 10 febbraio 2023, l’Inps riepiloga gli
importi dei contributi dovuti per il 2023 dagli iscritti alla
Gestione Artigiani e alla Gestione Commercianti.
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